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La normalità’ di un Santo dei nostri tempi di Francesco Deliziosi giornalista
A 30 anni dall'anniversario della morte

Ho conosciuto don Pino Puglisi tra i banchi all’ora di religione.
Entrava in classe infreddolito nel suo immutabile, logoro giubbotto blu,
e in quindici anni credo di non averlo mai visto con un cappotto.
Bassino, esile, orecchie a sventola, camminava a piccoli passi con le scarpe enormi.
Si faceva chiamare “3P”, dalle iniziali di Padre Pino Puglisi.
Prima di lui arrivava il suo sorriso. Parlava piano, cercando con difficoltà le parole giuste.
Ma, quando ti ascoltava, per lui nell’universo esistevi solo tu.
Sotto le sue ali siamo cresciuti io e Maria, la compagna di classe che è diventata
mia moglie. Lui ci ha seguiti dalla Cresima al matrimonio, quando diventò parroco
noi lo seguimmo fino a Brancaccio. Per dargli una mano e forse anche in segno di
conforto con una presenza amica tra tanti volti sconosciuti.
Ci annunciò il suo nuovo incarico con una battuta:” Sono diventato il parroco del Papa".
Perché la casa di Michele Greco, detto il Papa della mafia, faceva parte della sua parrocchia.
E’ stato un sacerdote esemplare, dedito specialmente alla pastorale giovanile.
La sua attenzione era rivolta al recupero degli adolescenti già reclutati dalla criminalità, per 
riaffermare una cultura di legalità illuminata dalla fede.
Nacque il nostro primo figlio, Emanuele, e “3P” ripeteva: “Dobbiamo battezzarlo subito, dobbiamo 
battezzarlo subito”.
Lo disse anche l’ultima domenica prima del delitto, l’ultima volta che l’abbiamo visto vivo.
Noi non capivamo il motivo di tanta fretta, lui ormai sapeva che non gli restava molto tempo, appena 
una manciata di giorni in quel caldo settembre 1993.
Uno dei suoi motti che spesso riaffiora nella mia mente …: ““NNoonn  hhoo  ppaauurraa  ddeellllee  ppaarroollee  
ddeeii  vviioolleennttii……..  mmaa  ddeell  ssiilleennzziioo  ddeeggllii  oonneessttii……""

Testo scelto da Grazia, Arianna e Donata

RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto  
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.

RRiinnggrraazziiaammoo  llaa  FFAARRMMAACCIIAA  NNOOSSEEDDAA  ddii  EEuuppiilliioo  ppeerr  iill  ccoonnttrriibbuuttoo  ddii  €€  22..000000

AL 21 SETTEMBRE 2023 
€    8822..337700

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL    PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle,
iniziamo ufficialmente l'anno oratoriano e tante sono le attività in cantiere. Ringraziamo Dio per tutto 
questo e preghiamo per chi vive realtà completamente diverse dalla nostra (oggi è la giornata 
mondiale del migrante e del rifugiato). Ringrazio anche per i volontari che anche questa domenica 
aiuteranno nella festa in oratorio e invito tutti a dare una mano. Vi benedico.   padre Giovanni 

AAVVVVIISSOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  LLUUNNEEDDII''  2255  AA  DDOOMMEENNIICCAA  11  OOTTTTOOBBRREE
Lunedì e martedì la s. messa sarà celebrata alle ore 9.00 nella chiesa di San Giorgio a Eupilio mentre 
mercoledì, giovedì e venerdì, sempre alle ore 9.00 nella chiesa di Santa Maria a Longone. In caso di funerale la 
messa dello stesso giorno verrà sospesa. La messa alle ore 8.00 presso la cappella dei Padri Barnabiti, in via 
Sant'Antonio Maria Zaccaria, 17, è sempre celebrata.  

Le messe di domenica 1 ottobre seguiranno il seguente orario:
8:00 S.Messa in cappella dei Padri Barnabiti
10:00 S.Messa in San Giorgio ­ Eupilio
11.00 S. Messa solenne al Santuario S. Maria ­ Longone al Segrino
11:00 S.Messa in S. Vincenzo ­ Galliano in Eupilio
18:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino



PPRREENNDDEERRSSII  CCUURRAA  DDEELL  PPEERRDDOONNOO
Questo percorso vuole essere un momento esperienziale sul tema del “Perdono” e della 
“Riconciliazione” per dare poi seguito ad una nuova proposta “culturale” per l’anno 2023/2024 che 
ispirandosi all’Enciclica “Fratelli tutti” declinerà attraverso, diverse discipline, il tema delle relazioni e dei 
rapporti interpersonali.



FFEESSTTAA  DDEELLLLAA  MMAADDOONNNNAA  DDEELL  RROOSSAARRIIOO  22002233
SSAANNTTUUAARRIIOO  SSAANNTTAA  MMAARRIIAA  ––  LLOONNGGOONNEE  AALL  SSEEGGRRIINNOO

MMeerrccoolleeddìì  2277  SSeetttteemmbbrree
ore 20.30 S.Messa Solenne (sono sospese le altre Messe della Comunità)
Litanie, Cerimonia di intronizzazione della Statua della Madonna
GGiioovveeddìì  2288  ee  VVeenneerrddìì  2299  SSeetttteemmbbrree
ore 20.30 S.Messa (sono sospese le altre Messe della Comunità)
SSaabbaattoo  3300  OOttttoobbrree
ore 14.30­16.30 Confessioni Santuario

DDoommeenniiccaa  11  OOttttoobbrree
ore 11.00 S.Messa Solenne presieduta da Don Arnaldo Zuccotti in occasione del  40^ anniversario di 
sacerdozio (sospesa S.Messa ore 9.30 a S. Fedele)
ore 15.00 Canto Solenne dei vespri Processione e Benedizione Eucaristica
ore 18.00 S.Messa

LLuunneeddìì  22  OOttttoobbrree
ore 20.30 Solenne Santa Messa per i defunti (non si prendono intenzioni particolari)
MMaarrtteeddìì  33  OOttttoobbrree
ore 20.30 S.Messa per le vocazioni sacerdotali religiose e in ricordo dei parroci defunti
MMeerrccoolleeddìì  44  OOttttoobbrree
ore 20.30 S.Messa Solenne – Litanie – Cerimonia di riposizione della statua della Madonna

Domenica 1 fuori dal santuario verranno vendute le torte, fiori e giocattoli.
Invitiamo tutti a preparare le torte e a consegnarle prima delle messe di domenica.



MMEESSSSAAGGGGIIOO  PPEERR  LLAA  FFEESSTTAA  DDII  AAPPEERRTTUURRAA  DDEEGGLLII  OORRAATTOORRII  22002233
ddeellll''AArrcciivveessccoovvoo  MMaarriioo  DDeellppiinnii

LLaa  bbeellllaa  llaammppaaddaa
C’è una bella lampada nella cappella dell’oratorio. Forse l’hanno portata gli adolescenti dalla fiaccolata, 
forse è lì da diverso tempo e nessuno se ne è accorto, forse l’hanno costruita e decorata in estate i 
ragazzi del laboratorio di ceramica. È una bella lampada: colorata, panciuta. Contiene un bel po’ d’olio. 
C’è uno stoppino consistente. La bella lampada è spenta. Potrebbe far luce e diffondere allegria, ma è 
spenta. È un soprammobile. È inutile. Ogni giorno si accumula un po’ di polvere e sbiadiscono i suoi bei 
colori. Oggi però Sofia è stata incaricata di accenderla. Ha preso il fuoco dalla lampada rossa del 
Santissimo Sacramento e ha acceso la bella lampada dell’oratorio. Adesso arde una fiamma gagliarda 
e lieta, vivace e incantevole. Perché arde la lampada? Perché è stata accesa. La lampada è viva, è 
piena di vita, perché ha ricevuto il fuoco. Ecco perché siamo vivi: perché abbiamo ricevuto la vita. La 
vita è un dono. Chi vive, vive di una vita ricevuta. Noi riceviamo la vita da Gesù che è la vita del mondo.

NNoonn  mmii  bbaassttaa  iill  lluunneeddìì
Il lunedì è un giorno interessante. Spesso comincia di malumore al solo pensiero che si deve 
riprendere il ritmo dei giorni feriali tra viaggi, lezioni, le solite facce. Poi, spesso, finisce meglio di come 
sia cominciato: qualcosa è andato bene, gli amici sono stati carini, la mamma ha preparato la sua 
famosa pasta alla carbonara… Ma dopo il lunedì vengono gli altri giorni e ci sono momenti in cui la vita 
viene a noia. Non mi basta il lunedì. Ci vorrebbe un giorno che riveli la bellezza di tutti i giorni, ci 
vorrebbe una amicizia che renda possibile l’amicizia vera, ci vorrebbe una parola che confidi il 
significato di tutti i giorni della vita. «Ci vorrebbe la domenica», ha pensato Gesù. E il terzo giorno è 
risuscitato: così è nata la domenica. Perciò è irrinunciabile la messa della domenica, anche se molti 
cercano di farlo dimenticare organizzando partite, viaggi, shopping, dormite senza orario… è 
irrinunciabile la domenica e la messa della comunità, perché solo Gesù risorto può essere la Vita che 
dà senso alla vita e solo la domenica può essere il giorno che spiega come e perché vivere il lunedì (e 
tutti gli altri giorni).

II  tteettttii  rroovviinnaattii
Le tempeste d’estate hanno fatto danni tremendi: case, scuole, chiese, oratori hanno subito danni. Le 
tegole sono state smosse, le piante sradicate, vetrate e pareti portano le ferite di una grandine violenta 
e cattiva. «Speriamo che non piova, altrimenti si allaga tutto», si dice in paese. Intanto però dobbiamo 
pensare a riparare i danni: ci sono riunioni, si programmano interventi. Si cercano tegole che non si 
trovano. Si cercano operai che hanno troppo da fare. Ci sono quelli che anche nelle disgrazie trovano il 
loro vantaggio: vendevano teli di plastica, adesso hanno raddoppiato il prezzo! Ma in paese, invece, si 
organizzano squadre, si condividono competenze, si mettono insieme risorse: «Oggi veniamo tutti a 
lavorare da te e ripariamo i danni; domani tutti a riparare il tetto della Rosina che è sola e malandata; 
poi tutti all’oratorio; poi andiamo tutti dal professore che di tetti non capisce niente, poi … poi …». La 
festa dell’oratorio di quest’anno si potrebbe anche intitolare: «Vita insieme: questa sì che è vita!». Il 
paese desolato si presenta come un paese rinato: la vita si può vivere solo insieme.
IInn  ccoonncclluussiioonnee,,  bbuuoonnaa  ffeessttaa  ddeellll’’oorraattoorriioo,,  ppeerr  cceelleebbrraarree
––  LLaa  ggrraazziiaa  ddii  vviivveerree  ddeellllaa  vviittaa  rriicceevvuuttaa..
––  LLaa  ggiiooiiaa  ddeellllaa  ddoommeenniiccaa  cchhee  ddàà  sseennssoo  aa  ttuuttttii  ii  ggiioorrnnii..
––  IIll  ssooggnnoo  ddii  uunnaa  vviittaa  ccoonnddiivviissaa  ppeerr  aaggggiiuussttaarree  iill  mmoonnddoo..
––  II  mmoommeennttii  sseeggrreettii  iinn  ccuuii  aaccccoogglliiaammoo  llaa  vviissiittaa  ddii  GGeessùù  ee  ddeeii  ssuuooii  aannggeellii..
Sono stato ad Assisi il 6 settembre per pregare nel Santuario della Spogliazione e affidare al beato 
Carlo Acutis questo nuovo anno di vita comunitaria e di proposta oratoriana.
Carlo Acutis mi ha detto: «Sono contento e onorato che tu, Arcivescovo di Milano, sia venuto a 
promettere che gli oratori della Diocesi di Milano contribuiranno a tenere accesa la Lampada che è 
stata collocata presso la mia tomba. Ma non mi accontento di una lampada: chiedo a tutti di tenere 
acceso nel cuore il fuoco che lo Spirito vi ha posto, perché ci sia in tutti i ragazzi e le ragazze della mia 
Diocesi una gioia, una speranza, un ardore per evitare di essere noiose fotocopie ed essere invece veri 
amici di Gesù. Un fuoco arda nella vostra fragile libertà perché resista al vento e si decida di dare 
compimento alla vocazione di ciascuno». Così mi ha detto il beato Carlo Acutis: sappiatevi regolare!
Colgo l’occasione per invitarvi tutti alla Messa degli oratori che celebrerò, a Dio piacendo, per tutti i 
ragazzi e le ragazze in cui Gesù ha acceso l’ardore, il prossimo 26 gennaio in Duomo.

 


